
Cari allenatori, allenatrici 
 

i fatti che stiamo vivendo su scala internazionale e ancor più nelle 
vicende dei nostri più familiari territori, ci pongono alcune domande su che 
tipo di uomini e donna stiamo diventando, che tipo di convivenza stiamo 
costruendo, che tipo di comunità stiamo pensando. 

La Chiesa ha sempre immaginato lo sport come un luogo di crescita 
umana e spirituale. Non c’è campanile che non abbia accanto sé un campetto 
da calcio, da volley, un canestro, un tavolo da ping pong…Nel dopo guerra, 
sono tantissime le società sportive che sono nate per l’intraprendenza di tanti 
parroci e dei loro collaboratori.  
 

Il Cardinale, S.E. Mons. Matteo Zuppi, conosciuto da tutti come don 
Matteo, è consapevole che lo sport sia un antidoto alla violenza, alla 
frantumazione sociale, alla dispersione e alla disconessione specie tra i più 
giovani, per gli adolescenti che dopo la pandemia da Covid devono 
sopportare una pandemia bellica. Per questo, mi ha chiesto di incontrare i 
mister, i coach, gli allenatori, le allenatrici di ogni genere di disciplina 
sportiva per ringraziarli e incoraggiarli nella loro passione sportiva. È 
evidente a tutti che chiunque stia a contatto con i ragazzi, i giovani non è 
appena un tecnico capace di insegnare gesti e movimenti, tecnica e tattica, ma 
un educatore, un’educatrice. Insieme al Centro Sportivo Italiano, alla 
Federazione Italiana basket, alla Federazione italiana Pallavolo, alla 
Federazione Judo e pugilato, ad ANSPI, USACLI, a PGS abbiamo pensato 
di far incontrare lunedì 11 maggio alle ore 18.30 al teatro Tivoli, il Cardinale 
con chi, come voi, sta sul “campo” con i ragazzi.  
 

Matteo Marani, noto giornalista sportivo, intervisterà il Cardinale in un 
dialogo in cui alcune società racconteranno alcune storie di sport di valore e 
di valori. Al termine, ci sarà anche la possibilità di porre alcune domande al 
Cardinale e di fermarsi con lui. 
 
Ringraziandovi, vi aspetto. 

 
Don Massimo Vacchetti 

Direttore Ufficio Sport Chiesa di Bologna 


